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Ordinanza n. 77 /2010
                  Sasso Marconi lì 27 agosto 2010

cat. 06/08  fasc.  17/2009

prot.15434/2010    

Ordinanza contingibile ed urgente in materia di sicurezza

DIVIETO DI ARRAMPICATA NELLE PALESTRE DI ROCCIA DI  “ROCCA DI BADOLO” E “ FOSSO RAIBANO”

REVOCA PARZIALE  ORDINANZA N. 64/2009

IL SINDACO

Richiamata la deliberazione della Regione Emilia Romagna n. 61 del 31-5-2006 con la quale è stata istituita la Riserva Naturale Generale del Contrafforte Pliocenico sui territori dei Comuni di Sasso Marconi, Monzuno e Pianoro

Dato atto che con l’istituzione della Riserva è stata prevista la zonizzazione di due aree nel territorio del Comune di Sasso Marconi, definite A 1 , in località Rocca di Badolo e Fosso Raibano in cui è possibile svolgere attività di arrampicata, vietando nel contempo  l’attività di arrampicata  nel rimanente territorio della Riserva.

Dato atto che l’attività di arrampicata delle falesie delle due zone ha un uso storicamente consolidato e che sono riferimento per numerosi scalatori provenienti  principalmente dal territorio regionale.

Considerato che l’attività di arrampicata costituisce attività ad elevata pericolosità da esercitare con  prudenza e adeguata formazione e che in passato si sono verificati  casi di cadute  dall’alto con conseguenti gravi  conseguenze agli scalatori.

Considerato che  proprio per tali motivi di sicurezza la Provincia di Bologna nel Programma degli investimenti per la gestione della Riserva ha previsto uno specifico intervento per il miglioramento delle condizioni di sicurezza delle palestre di arrampicata, tra cui  uno specifico studio geologico-strutturale dei siti  ai fini della sicurezza dell’arrampicata.

Considerato inoltre che i tecnici della Provincia di Bologna e della Comunità Montana Cinque Valli Bolognesi a seguito di sopralluoghi preliminari hanno accertato la presenza di inadeguate condizioni di sicurezza dovute a instabilità dei versanti, in particolare nel sito di Fosso Raibano, o a mancanza di manutenzione delle vie di arrampicata.


Richiamata la propria precedente ordinanza n.64 del 19 giugno 2009 con la quale si disponeva il divieto di accesso e di utilizzo dei siti di arrampicata di “Rocca di Badolo e “Fosso Raibano” sino ad accertamento  della sussistenza delle condizioni di sicurezza per i frequentatori dei siti da parte dei tecnici incaricati.


Vista la relazione geologico strutturale redatta dal geologo incaricato, dott. Alessandro Zanna, pervenuta in data  3/11/2009 con la quale si evidenzia uno stato di pericolo per i frequentatori dei siti e che in particolare  il sito di Fosso Raibano è da considerarsi ad elevata pericolosità e si evidenziano rischi di crolli ciclopici con possibilità di coinvolgimento di zone abbastanza estese, mentre per il sito di “Rocca di Badolo”  si evidenziano zone con possibili crolli ad elevata pericolosità, ma per le quali è possibile intervenire con operazioni di disgaggio e bonifica.


Visto l’accordo attuativo  stipulato tra  la Provincia di Bologna,  il Comune di Sasso Marconi, il CAI di Bologna  e i proprietari delle aree interessate dall’attività di arrampicata finalizzato alla  manutenzione e valorizzazione del sito di arrampicata di Rocca di Badolo, sulla base del progetto di “miglioramento della sicurezza delle vie di arrampicata” redatto  dalla Comunità Montana Cinque Valli Bolognesi sottoscritto nel maggio 2010


Dato atto che, sulla base del predetto accordo , il CAI sezione di Bologna  ha provveduto ad eseguire i lavori di messa in sicurezza delle vie di arrampicata della falesia di “Rocca di Badolo” tramite personale specializzato.


Vista la comunicazione del CAI sezione di Bologna del 1 luglio 2010, con la quale si comunica l’ultimazione dei lavori di messa in sicurezza delle vie di arrampicata del sito di Rocca di Badolo.


Considerato che a seguito dell’ultimazione dei lavori è stato eseguito sopralluogo da parte dei referenti degli enti interessati e dal geologo  che ha redatto la relazione geologico strutturale.


Vista la relazione di sopralluogo del geologo incaricato, dott. Alessandro Zanna, in data 24 agosto 2010, dalla quale si rileva la sostanziale conformità degli interventi eseguiti a quanto indicato nella relazione  geologico strutturale, fatta eccezione del  permanere di una situazione di pericolo in un’area delimitata di “Badolo Basso” in cui permangono rocce instabili  e della necessità di monitoraggio di alcune fratture  in porzioni di roccia a “Badolo alto” e “Badolo medio” 


Considerato pertanto che il sito di arrampicata di “Rocca di Badolo” , a seguito di operazioni di bonifica e messa in sicurezza, è ad oggi utilizzabile, fatta eccezione per una zona delimitata in loc. “Badolo basso”, mentre per il sito di “Fosso Raibano” permangono condizioni di elevata pericolosità.

Ritenuto di dover provvedere in merito, ai fini della tutela della  pubblica e privata incolumità, mantenendo il divieto di accesso e utilizzo del sito di arrampicata di “Fosso Raibano” e revocando il divieto per il sito di Rocca di Badolo”, pur con limitazioni.

Considerato che non è necessaria la comunicazione di avvio del procedimento , ai sensi degli artt. 7 e 9  L. 241/90, e s.m.i.  data l’urgenza di provvedere;

Visto l’art. 54  del T.U. dell’ordinamento degli enti locali D. Lgs.  18/8/2000 n. 267 e s.m.i. 

ORDINA


1 – Il divieto di accesso e di utilizzo del sito di arrampicata di Fosso Ribano. Tale divieto rimarrà in vigore a tempo indeterminato sino ad eventuale esecuzione di interventi di messa in sicurezza ed accertamento  della sussistenza delle condizioni di sicurezza per i frequentatori 


2 – La revoca del divieto di accesso e arrampicata al sito di “Rocca di Badolo”; permane il divieto di accesso e arrampicata nella porzione di falesia in zona “Badolo basso” individuata con apposita segnaletica.

Il CAI sez. di Bologna è incaricato del monitoraggio e controllo dell’evoluzione di alcune fratture ancora presenti in loc. “Badolo alto” e “Badolo media”.

Si da inoltre atto che la Provincia di Bologna, in qualità di Ente gestore della Riserva Naturale del Contrafforte Pliocenico , nell’ambito del Regolamento della Riserva potrà imporre una ulteriore regolamentazione attuativa per la gestione del sito di arrampicata.

DISPONE

- La Provincia di Bologna è incaricata di delimitare le aree  in cui è vietato l’accesso e di apporre la relativa segnaletica.

- In caso di violazione del divieto di accesso e arrampicata  i contravventori saranno denunciati all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 650 del Codice Penale.

- Il comando di Polizia Municipale , la Polizia Provinciale il Corpo Forestale dello Stato  e tutti gli agenti della Forza Pubblica sono incaricati del controllo del rispetto della presente ordinanza.

- L’invio della presente ordinanza agli enti interessati dalla gestione della riserva e ai proprietari dei terreni e l’affissione presso i siti di “Fosso Raibano” e “Rocca di Badolo”.

Dalla Residenza municipale lì 27 agosto 2010









 IL SINDACO








       Stefano Mazzetti

COMUNICAZIONI PREVISTE DALLA L. 241/90  e L. 15/2005 (ARTT. 3 comma 4 e  5 comma 3) 

Unità organizzativa responsabile del procedimento: Unità Operativa Ambiente 

Responsabile:  Geom. Luigi Ropa Esposti 

Contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di Bologna  nel termine di 60 giorni dalla notificazione ( L.  6/12/1971 N. 1034) oppure, in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla notificazione (DPR 24/11/1971 N. 1199). 

Gli interessati possono prendere visione ed estrarre copia degli atti negli orari di apertura dell’ufficio.



